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Gli effetti della bomba H 
finora accertali dalla scienza 

// racconto del professor Mirano sulla tragedia dei pescatori giapponesi - La forza dell'esplo
sione, l*alta temperatura, la contaminazione radioattiva - A nove anni dalla atomica di Hiroshima 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, mangio. 
Il prof. Leopold litichi, 

scu'iiziato di fan.a mondiali:. 
dopo lunghi moli di insegna
mento all'Università di To
ronto. nel Canadu, dirige at
tualmente l'Istituto di fisica 
teorica di Varsavia. Egli, fra 
(ili scienziati untanti della 
pace, fu uno dei primi ri de
nunciare, in un articolo ap
parso anche sull'Unità, il pe
ricolo mortale cui soggiace la 
intera umanità a causa delle 
esplosioni sperimentali di 
Itombe all'idrogeno effettua
te dagli imperial is t i i inirr i -

segueir.e dell'e s pi o s i o n e? 
— La risposta a questa do 

manda non è focile, lo, tu t 
tavia. ce ichetò di da rne una 
nei limiti delle mie possibi
lità. 

La bomba atomica e la 
bomba al l ' idrogeno hanno, 
per così dire, t re effetti mor 
tali. U primo è da to dal la for
za dell 'esplosione, molto m a g 
giore di quel la provocata da 
una bomba ord inar ia sgancia
ta da un aeroplano. Questa 
forza consiste in uno sposta
mento d 'ar ia di per sé capa
ce di grandi dis truzioni . Per 
esempio: una bomba o rd ina 
ria sganciata da un ae ico 

sione atomica raggiunge, sia 
pure sol tanto per \m milio
nes imo di secondo, il mil io
ne di g rad i . La t e m p e r a t a l a 
che si sprigiona dalla bomba 
al l ' idrogeno è, in un la.>-o di 
tempo minimo, del l 'oui ine di 
migliaia di milioni di gì adi. 

MI / / r e m i l o fuso 
A Hiroshima un gran numero 

dì persone r imase carboniz
zato e intieri edifici di g r a n i 
to si fusero. Gli incendi, le 
ustioni e le lesioni provocate 
dall 'esplosione di una bomba 
al l ' idrogeno, mil le \ o l t e più 
potente di una bomba atomica, 

La contaminazione radioat 
tiva è, forse, l'effetto più ter -
ubi le della bomba al l ' idroge
no. un effetto la cui intensità 
può essere aumenta ta con 
mezzi artificiali e può por
tare alla contaminazione di 
immensi terr i tor i del globo 
per una dura ta di anni . 

— Lei ritiene che la scien
za sia ni grado di fabbricare 
bombe i cui effetti saranno 
più sparritro.it* di quelli re
gistrati finora? 

— Noi tutt i r icordiamo co
me e quan to la bomba ato
mica sembrò inumana dopo 
le esplosioni di Hiroshima. 
Oggi, a distanza di novo anni, 
essa ci appare di porta ta qua
si modesta, se la confrontia
mo con la bomba al l ' idroge

no. Al momento dell 'esplolio
ne ogni bomba all'idi ogeno 
deve considerarsi superata, 
poiché, disgraziatamente , yli 
scienziati proseguono le ri
cerche tendent i a produrre 
una bomba la cui t<n/a di 
esplosione sarà ancor più 
grande della precedente. Ri
tengo che la fabbrica/ione di 
una bomba, la cui potenza cli-
struggitrice potrà e--ou> n -
sentita dal l 'Europa intera. 
non è ormai che una questio
ne di poco tempo. Sono ter-
mamente convinto i he, al 
Olinto in cui s tanno le cose, 
la scelta non è più fra la pace 
e la guerra , ma tra la pace 
e l ' ann ien tamento completo 
della nostra civiltà 

v i r o S A N S O N I : 

Grandine straordinaria 

l'OlUNO — Uni» improvvisa grandinai 
sissimi chicchi gelati, alto dicci cent ime 

a Im coperto le vie 
tri. Nella foto: ima 

ile Ila città 
.strada del 

dì uno 
centro 

strato 
dopo I 

di uros-
i bufera 
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RICORRE IL CENTENARIO DELLA LIBERAZIONE DAGLI AUSTRIACI 

resistenza all'occupante 
nella Livorno di cento anni fa 

Focolai di rivolta nella zona del porto - I processi e le condanne dei patrioti - Ragazzi bastonati 
Rappresentanti della borghesìa accanto ai popolani - "Risplendi fra i patiboli, santa bandiera rossa,, 

I ra sii effetti più gravi della esplosione della bomba II americana nel Pacifico è la conta
minazione dei pesci nei mari giapponesi. Ecco il carico di Un peschereccio esaminato con il 
contatore Geiger al> f'me di stabilirne con esattezza scientifica il grado di radioattività 

caia nell'Oceano Pacifico. Il 
prof. Infeld mi ha ricevuto 
nel suo studio presso l'istifu-
tn di fisica in r ia Hora. Lo 
vedevo per la prima volta. E: 

un nomo di oltre 00 anni, al
l'; vigoroso, dalla fronte spa
ziosa. Essendo a conoscenza 
del. fatto che l'illustre scien
ziato era di ritorno da Dresda, 
dove aveva partecipato ad un 
congresso di fisici, gli ho 
chiesto se in quella r iunione 
era stato affrontato il proble
ma degli esperimenti con la 
bomba all ' idrogeito. fi prof. 
Infeld mi ha risposto: 

— A Dresda abb iamo v o 
tato una risoluzione che inv i 
ta i fisici alla lot ta affinchè 
il loro lavoro se rva al bene 
de l l 'umani tà e non al =uo 
sterminio . 

Ho posto qu ind i , ni p ro j . 
Infeld. alcune domande: 

— Quali sono gli effetti 
della bomba al l ' idrogeno con-
smrafi / ino a questo momento 
dalla scienza? 

11 prof. Hi rano . m e m o r o 
della Accademia giapponese 
nel le scienze, a r r i va to a Vien 
na l 'u l t imo giorno della r e 
cente r iunione del Consiglio 
mondia le della pace, mi ha 
raccontato de t t ag l i a tamente 
gli effetti della p r ima esplo
sione sull ' isola d i Bikini . 

Al momento dell 'esplosione 
un bat tel lo d a pesca d i cento 
tonnel la te , il « D a i g o - F u k u -
r y u - M a r u ». si t rovava nel 
Pacifico a 150 k m . da Bikini 
e cioè al difuori del la zona 
proibi ta . Alle 4.12 del mat t ino 
i pescatori e gli uomin i d e l 
l 'equipaggio r imase ro a b b a 
gliati d a u n a luce accecante 
la qua le cambiò r ap idamen te 
colore: d a rossa essa si fece 
b ianca e poi gialla, qu indi di 
nuovo rossa e inf ine si spen 
<=e. Il g iorno =i oscurò- T r e ore 
dopo, e cioè verso le sette del 
mat t ino , il pon te de l la piccola 
n a v e e i volti dei pescatori e 
degli uomin i del l 'equipaggio. 
si copr i rono di u n a polvere 
b ianca . Di li a t r e giorni si 
ammala rono tu t t i . I s intom 
di questa mala t t ia si m a n i 
festarono sotto forma di mal 
di testa, di convulsioni e di 
una mancanza assoluta di a p 
pet i to e di energ ia . 

Alimento proibito 
Al loro a r r ivo nel por to di 

Ia iu i povere t t i apprese ro di 
essere rimasti v i t t ime del ie 
emanazioni rad ioa t t ive e fu
rono r icoverat i in ospedale . 
I pesci che avevano pescato . 
in tan to , si r ive la rono anche 
essi radioat t ivi , e qu ind i di 
consumazione dannosa ; il go 
verno giapponese, c redendo 
che tu t t i i pesci fossero c o n 
tamina t i e non disponendo di 
mezzi adat t i a d i s t e m e r e i 
pe=ci sani dagli a l t r i , ne v i e 
tò to ta lmente la \ e n d i t a . I 
magazzini al l ' ingrosso e al 
det tagl io furono chiusi , i p e 
scatori e i r ivendi tor i venne ro 
se r iamente danneggia t i e il 
popolo giapponese r imase o r i -
vo del suo a l imen to essen
ziale. 

Un a l t ro bat te l lo , il - S h u -
n y o - M a r u ». d ivenne rad ioa t -
t i \ o p u r essendosi man tenu to 
ad una distanza di 400 miglia 
dall ' isola di Bik in i . Questa 
era la si tuazione al momento 
in cui il prof. H i r ano lasciò 
il Giappone . 

— Come si spiega il fatto 
che gli scienriari non hanno 
previsto la portata e le con

possiede una forza di esplo
sione di un quar to , una metà 
o tut t 'a l più di una tonnel la ta 
di d inami te ; la bomba a t o 
mica esplosa a Hiroshima a v e 
va una forza di esplosione di 
vent imila tonnel la te di d i n a 
mite e la bomba aì l ' idrogeno, 
esplosa il p r imo marzo a B i 
kini . una forza di ol t re u n m i 
lione di tonnel la te . Non è dot
to, però, che una bomba a t -
Fidiogeno, la cui forza di 
esplosione è mille volte su
periore a quel la di u n a bom
ba atomica, debba essere mi l 
le volte più grande . Essa è 
solamente dieci volte più 
grande e pot rebbe d i s t rugge
re ogni cosa nel raggio d i 20 
km. Essa, cioè, po t rebbe r i 
d u r r e in rovina le più g rand i 
città del mondo, seppellendo 
sotto le macer ie mil ioni d i 
abi tant i . 

Questo p r imo effetto della 
bomba può essere calcolato 
scientif icamente. 

Il secondo effetto der iva 
dal l 'a l ta t empe ra tu r a che si 
sprigiona in torno alla bomba 
esplosa. La t empera tu ra del 
sole è di circa set temila gradi 
alla superficie, m e n t r e quella 

si avve r t i r anno nel raggio di 
GO km. 

Anche ques to secondo ef
fetto può essere previs to d a l 
la scienza. 

Il terzo effetto è rappresen
tato dal la contaminaz ione r a 
dioat t iva . Esso, a mio avviso, 
non può essere ancora ca lco
lato dal la scienza. L 'es ten
sione del la contaminaz ione 
radioat t iva d ipende , in gran 
misura , da i vent i che d isper 
dono le cener i radioat t ive in 
differenti direzioni . Inol t re 
gli effetti del la con taminaz io
ne radioat t iva sono poco co
nosciuti . Sul la base dei r a p 
porti p resen ta t i dai medici 
che e samina rono le v i t t ime di 
Hiroshima, le conseguenze 
sono atroci . Le persone con
t a m i n a t e da l la radioat t ivi tà 
non muoiono i m m e d i a t a m e n 
te, m a dopo se t t imane e t a l 
volta dopo lunghi anni di in
dicibili sofferenze. La s te r i 
lità, il depe r imen to dei g lobu
li b ianchi , le mala t t i e del m i 
dollo s-pinale, sono sol tanto 
alcuni dei mali a r recat i dal la 
radioat t iv i tà . Le donne in 
cinte al momento dell 'espio 
sione di Hiroshima misero 
al monao bambin i minora t i 

Col '.il dicembre del 1854 
cessava a Livorno la occupa

n t e austriaca, iniziatasi Vii 
maggio del 184'J. I livornesi. 
che a distanza di un .secolo 
si t r o i a n o oggi a contatto con 
altri stranieri impiantatisi 
nella loro città, intendono 
ce lebra re so l ennemen te q u e 
s t ' anno la data della loro li
berazione. Non c'è dubbio che 
gli aus t r iac i , s tanziandosi a 
Livorno dopo la eroica r e s i 
s tenza del viaggio '4D. e poi 
mantenendo ininterrotta la 
occupazione negli anni se
guenti, avessero presenti so 
pratutto i pericoli sociali che 
il focolaio livornese rappre 
sentava. Gli austriaci renne 
ro a Livorno con una fun
zione precisa di restaurazione 
sociale: un rapporto della 
polizia granducale del gen
naio 1854 ricordava che, men
tre altrove è per lo più la 
classe intelligente quella che 
t iene t ' i rà l 'agitazione, « a Li
vorno invece, tranne poche 
eccezioni, è l'infimo ceto quel
lo che custodisce ed alimenta 
il fuoco delle mene rivolu
zionarie... ». In realtà gli anni 
dal 1847 al 1849 a r c u a n o r a p 
p resen ta to in mezzo al popo
lo, o l t r e c/ie mia esplosione 
di sentimento nazionale, an
che una serie di conquiste 
sul terreno sociale ed i due 
aspetti si collegano e si in 
trecciano, .sicché il ricorso 
alla truppa straniera era la 
condizione della repressione. 

Uno dei primi atti degli 
austriaci, una volta occupata 

Livorno, fu quello di abolirei" onde guardarsi dall'incor-
tutte le conquiste dei lavo
ratori nel settore del porto. 
E proprio i r i d o r e r à .svilup
pa rst la maggiore resistenza 
anti-austriacu. Senza avere la 
pretesa di ricostruire nem
meno una piccola parte dei 
documenti relativi al com
portamento dei livornesi, ri
corderemo qui alcuni episodi. 
Il 2G dicembre 1S4'.) tre indi
vidui dell'Ardenza, rei di 
aver pronunciato grida sedi 
ziose. sub i rono ne l la fortezza 
vecchia la pena delle batti 
ture. Il IH febbraio del 1850 
un abitante della Venezia, il 
quartiere del porto, sopran
nominato la bambina , fu con 
dannato a 40 bastonature, che 
subì a Porta Murata. Il IV 
febbraio 'J0 bastonature a un 
adulto e 25 staffilate a un 
fanciullo. Il II marzo 1850 
il portuale Morgantini viene 
condannato a 50 bastonature 
per avere ofjeto il capo
rale ed i suoi protettori au
striaci. Il 14 ottobre 1850, una 
notificazione del comando im
periale condannava ad un 
mese di ferri tre facchini, co-
s idet t i d i manovel la , G i o u a n -
ni Simonli, Domenico Pugni. 
Antonio Simonli, perchè con
servavano tuttora « massime 
sovversive ed anarchiche che 
insinuavano nei loro compu
gni di fatica ». Il comando. 
nel rendere pubblica questa 
sentenza, esprimeva la spe
ranza die essa servisse di 
esempio alla numerosa mas
sa dei facchini di Livorno. 

rcre nelle politiche defezioni, 
net .suddetti individui p r o r a 
te e punite ». 

S a r e b b e possibile segui re 
giorno per giorno le con
danne, ma pussiumo invece 
d'un salto al 7 luglio 1552. 

S a s s i per «jli s b i r r i 
Qui unir la pena di t rasc r i 

vere il documento dell'* im
periale e reale comando », che 
condannava a 15 colpi di v e r 
na i minorenni K Corrodine» di 
Costantino Dodoli sopranno 
minuto Piva, Iacopo del fu 
Antonio Soriani detto Seghi 
no, Pietro di Michele Bai 
dacci, denominato Pancino, 
Giovanni e Giuseppe fratelli 
e figli di Bernardo Neri detti 
i Pizzeri, tutti di questa Ve
nezia. i quali nel le ore po
meridiane del dì 3 stante si 
erano permessi di fare insulto 
alla sentinella austriaca por
tata sul cumulili di ronda, 
lanciando verso di lei una 
gran quantità di sassi ». Così 
iniziavu la sua attività pa
triottica Corrado Dodoli, in
trepido combattente della li
bertà dei popol i , ed m i o dei 
fondatori della sezione in
ternazionalista a Livorno. 

Gli episodi di resistenza po
polare sono innumerevoli. Ec
cone uno tra i molti: nove 
livornesi furono accusati di 
avere « mediante l'azione del
l'acido solforico lacerati e di
strutti parzialmente gli abiti 
a molte delle persone che 
nella sera del 25 maggio assi-che si sprigiona dal la esp io-
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COMITATI FANTASMA CLERICALI CONTRO L'UNITA' DEI CINEASTI 

I franchi tiratori 
& 

Gin 
11 < Popolo» definisce sovversiva la Costituzione - Un critico in equilibrio tra il cTcnipo« e il giornale <li De Gasperi 

Tutta la stampa governati
va — eccezion fatta per La 
(ìiusliziu — e. naturalmente, i 
giornali di destra hanno accu
ratamente evitato di dare una 
qualsiasi notizia sull ' importan
te assemblea dei cineasti ita
liani di tut te le tendenze, rac
colti nel Circolo romano del 
cinema, clic si è svolta gio
vedì scorso a Roma; c'è sta 
fa, è vero, un'altra eccezione: 
quella del Popolo, che ha pub
blicato all ' indomani dcll'asseio-
l.lca la mozione approvata al 
termine dei lavori, mozzandola 
di un passo assai significativo. 
quello che diceva: «(l 'assem
bleai chiede che il Governo 
voglia, coni come ha fallo per 
le pori corse sulla legge, tiare 
esplicite assicurazioni circa le 
veci e In campagna di slampa 
sti nrelesi criteri discriminato
ri ai nalara ideologica e pò-
titica che suonerebbero offesa 
alla civiltà prima ancora che 
alla democrazia >. Ci sembra 
non occorrano commenti. Del 
rcslo. abbiamo avuto in questi 
a i t imi giorni non poche pro
ve della fobia dei giornalisti 

cenza di poter diffamare il 
proprio Puese, il proprio /»»>-
polo, it proprio governo e la 
propria polizia. Il Intlo a mag
gior gloria del proletariati» che 
soffre.... >. 

dice I.n Giustizia, < ha chiama
to a raccolta i suoi soci per 
discutere serenamente e demo
craticamente la crisi che sta 
ntlranersando il cinema italia
no i. Perché l.i stampa demo
cristiana l'ha ratta passare sot 

Ermbà, Ut legge e U rfklOo/ol'V silenzio, oppure rie ha tra 
00 j visato il significato? Cosa ne 

E* interessante rilevare un'al-1 pensa S.iragat? come direbbe 
tra volta che per i giornali Pietro de rmi . Forse la risposta 
governativi le libertà sancite la possiamo trovare sempre sul 
dalia Costituzione significano Popolo, di ieri l 'altro, dove con 
«licenza di poter diffamare il 'grandc evidenza tipografica si 
proprio paese ». Su questo iiannuncia la costituzione «li 
democristiani dimostrano di uno strano «Comitato promo-
averc k- idee più bizzarre deljlnrc per Io studio dei prohle 
mondo, pur essendo uniti 'la; mi della cinematografia nazio 
un comune odio per il migliori naie >. del quale sarebbero ani 
cinema ital iano ed i suoi espo-j malori i fratelli Sala, Antonio 
ncnli. Guardate, per esempio. 'l 'etrucci. ex direttore della Mo 
ciò che dice Gian Luigi Hondi.jstra d 'arte cinematografica di 

politiche i In- s'iiio giunlc ad m i ; IÌ.X un punto di vista mo-
insinuare una <ti\rriminazione 
di parte, contraria a ogni spi
rilo democratici' >. E cosi via. 

Questo Com!'.*ito. che fa le 
riunioni clandestine senza an
nunciarle. e clic pubblica or
dini del giorno di chiara ispi
razione- ^ovei nativa, ha pro
babilmente lo Hdpo di creare 

rale, in quanto fornirebbe al 
governo un'evidente possibilità 
di ricatto nei confronti dei 
nostri cineasti per tutti i mesi 
di « prova > (tale sarebbe in 
pratica la proroga: un «esa
l i l o ) : inoltre impedirebbe la 
impostazione di qualsiasi serio 
programma produttivo. In ai

uti po' di confusione n e H ' a m - j , r e Parole, manterrebbe lo sia-
Mente del < meinatotfraio. {*° '•" confusione e di panico 

. , i i u ! che si è verificato durante l'at-
M.i n o n s e m b r a c l i c n e a n c h e questo scopo sia stalo rag

giunto. s t t vero quel che si 
dice, e ciò,'- che alla imposta
zione delia riunione, cui par
tecipavano dodici persone, sono 
siale acan/r-lr serie obiezioni. 
da parl< di uomini legati alla 
vita del cinema, come HosscI-

il critico cattolico del 1 empol Venezia. Nino Ohelli. un cr j t i - i , i , , i ,«" l < « ' " ' r ' ' " < orfesc. Essi 
j= . r_tr,. . ... ..• ._ i. i . _-.. •: .̂__ i- * 'avrebbero sostenuto la ncces-

dell'abolizione «Iella cen
sura e delle discrimina/ioni. 

.contro l'opinione di clericali 
quali Itomli. i fratelli Sala ed 
altr i . Il che dimostra come, al 
di là delle diverse opinioni e 

di Angiolìllo. sul stttim.in.ilel co cattolico noto per le fumosc|a .*rc 

della Democrazia Cristiana l.a stramberie con cui riempie l c j _ " ' 
discussione: « Xon sono pochi pagine di lìianco e nero ria 

quando ne è diventato pratica
mente il padrone, padre Mor-
lìnn. alcuni cineasti, ed altre 

quelli che, in questi giorni. 
hanno ripreso a vociferare em
iro la censura cinematografi 
ro. l.o spunto è stalo dato da 
alcune decise prese di posizio-

persone di scarsa importanza. 
Questo fantomatico comitato 

espressione, ecc. 
Sul popolo di martedì 27 

aprile, nella rubrica « Appun
ti », un polemista di quel gior
nale r iportava, infatti , il bra
no di un nostro articolo in 
ruì dicevamo che occorre che 
la nuova legge « assicuri ai no
stri cineasli. nei limili delle 
norme contemplate nella Co
stituzione. la più ampia li
bertà d'espressione >. 

Il Popolo chiosava: « Tra
dotto in parole povere si puà 
così riepilogare: sempre mag
giori sovvenzioni ministeriali 
unite alta sempre maggiore li

ne delle competenti commi*-', avrebbe tenuto il giorno 30 
sinni presso la Direzione G r - , a p r j | | . ^esattamente all ' indoma-

a assemblea del Circolo 
i romano del cinema) una riu-

bitri. ma di applicazione della, n j 0 ne nel corso della quale 
norma non solo secondo [a /W-; a \ rcbbc approvato un ordine 

democristiani verso parole co 
me Costituzione, libertà dij aerale dello Spettacoli!. .\on s t |m - della 

trattava, manco a dirlo, di '"'•jrnmann 

tera della legge, ma anche e 
soprattutto secondo lo spirito 
della Costituzione ». Per Umi
di. come si vede, i furori san
fedisti di Ermini . che hanno 
portato alla proibizione dì 
Tato e Carolina e hanno mi
nacciato Terza liceo, sono ispi
rati alla Costituzione; per il 
suo collega del Popolo, lo spi
rito della Costituzione e spi
rito del diavolo. 

Ma torniamo all'assemblea 
dei cineasti italiani che, rome 

del giorno in cui fra l'altro 
« esprimendo la propria soddi
sfazione per le dichiarazioni 
fatte dall'Onorevole Sottosegre
tario allo Spettacolo, fa voti 
affinche sentile le categorie in
teressate, venqa emanala la 
nuova legge sulla cinematogra
fia nel più breve tempo pos
sibile e frattanto si proroghi la 
legge attualmente in vigore*. 
deplora tulle le deformazioni 
della stampa e le speculazioni, 

ideologie, fjli interessi della 
gente che .una veramente il 
cinema italiano siano comuni 
e comune quindi la base tii 
un'azione unitaria perchè que
sti interessi vengano tutelati . 

filale crisi. Ma. la proroga 
poi cosi facile ottenerla? A noi 
sembra di no. E non siamo affat 
10 d'accorilo con coloro i quali 
dicono che l'approvazione della 
proroga può avvenire ' s enza 
perdita di tempo >. Tutt 'altro. 
11 progetto di proroga, infatti 
dovrebbe passare attraverso le 
commissioni competenti dei 
due rami del Parlamento per 
essere approvato. 

Xoi possiamo pero dire con 
una certa sicurezza che dalle 
commissioni, poiché evidente
mente non si potrebbe su di 
esso raggiungere l'accordo, il 
progetto verrebbe rimandato 
alla discussione plenaria, il 

stentilo nella piazza d'arme 
alla sinfonia della banda mi
litare austriaca ». Con raro 
acume l'atto di accusa prose
guiva: H che i dann i e rano 
slati, previo precedente con
certo, operati con un fine 
politico ed allo scopo di tu r 
bare la pubblica q u i e t e . 

L'ostilità verso gli occu
pant i non era del resto solo 
ni mezzo al popolo, via si 
es t ende rà ad mia g ran pa r t e 
del ceto borghese. Il gonfa
loniere Fabbr i , il U> gennaio 
1S5'A, dava mi hal lo in casa 
sua. Vi intervenivano molti 
forestieri, ma di Livorno solo 
il suo segretario particolare. 
Il 10 gennaio il De Larderei, 
ricchissimo signore livornese, 
invitava ad una festa il gran
duca. Questi rispondeva allo 
invito: <c ...so che non gradite 
in vostra casa i tedeschi, dun
que io non posso venirvi per
chè sono tedesco ». E le con
danne si es tendono anche 
contro rappresentanti della 
borghesia liberale. Il 2 marzo 
1S53 viene arrestato al caffè 
l'avvocato Riccardo Frangi. 
che è condannato a 5 mesi di 
arresti in ferri. La condanna 
viene letta sulla pubblica 
piazza ed la gente, riferi
sce «n cronista, solidarizza 
r i s ib i lmente con il colpito. E 
non pochi rappresentanti del
la borghesia liberale, insieme 
con molti popolani, erano tra 

? nelle trentanove persone che 
urono condannate alla im

piccagione (mentre diverse 
altre erano condannale alta 
fucilazione ed a pene varie), 
e che videro commutata la 
loro pena in 1^ anni di car
cere. per aver pubblicato e 
diffuso, nel corso del '50 e 
del '51. <• scritti ripieni di 
massime sovversive ». 

Pochi i collaborazionisti: 
tra essi primeggiava l'avvo
cato Fabbri, che il pugnale 
di un generoso, il quale pagò 
con la vita il suo tentativo. 
cercava di raggiungere: ed 
accanto al Fabbri il grup
petto dei clericali, che pro
prio in questi anni comiri 
ciano, sotto la veste dei pao 
lotti e sotto la guida dello 
avvocato Cerc'tgnani, una 
intensa opera in mezzo alle 
masse per creare una remora 
ed un diversivo ai sentimenti 
patriottici. Un diarista del 
tempo, tutt'altro che rivolu
zionario, ricorda come pro
prio nel marzo 1053 venisse 
approvato un progetto per la 
istruzione pubblica, elaborato 
dal Doveri, che affidava inte
ramente l'istruzione ai preti. 

I clericali e l'Austria 
Ne era sostenitore, aggiunge 

n l'avvocato Cercignam. già 
adepto della massoneria, e 
contemporaneamente d e l l a 
Confraternita della Miseri
cordia, che aveva tra l'altro 

tributo non solo alla causa 
i taliana, m a forse anche a 
quell'altra causa che, tra la 
paura dei benpensanti, faceva 
cantare al popolo di Livorno 
nell'ottobre del '59: « Una per 
tutti i popoli, dilaniati alla 
riscossa, risplcndi fra i pa
tiboli, Santa bandiera rossa ». 

Molti dei combattenti del 
'48 e del '57 passarono a com
battere le ba t tagl ie del p r ò 
gresso civile e sociale, realiz 
rancio que l la mt ione eli s c n t i -
mento patriottico e di ansia 
di progresso sociale, che co
stituisce uncor oggi un aspet
to dell'anima dei livornesi e 
che spiega il loro dignitoso e 
coraggioso atteggiamento di 
fronte agli occupanti di oggi. 
Tra il popolo ili Livorno la 
avversione allo straniero in
vasore si V? temprata nella 
generosa lotta patriottica con
tro i nazisti, si riafferma oggi 
nello slancio con cui viene 
affrontata la battaglia contro 
la Santa Alleanza che riuni
sce di nuovo, per volontà 
dell'America, tedeschi e cle
ricali, e clic vorrebbe soffo
care la libertà italiana. Le 
memorie del passato, a di
spetto di coloro che vorreb
bero fare dimenticare, se
guitano ad essere una forza 
potente per l'orientamento 
della lotta popolare. 

NICOLA BADALONI 

Il prof. Ànfonicelli presenta 
le « Lettere di condannati » 

Domani giovedì, nel pomerig
gio. il prof, franco Antonlcclll 
presenterà, durante una mamfe 
stazione che avrà luogo nei sa
loni della casa editrice Einaudi 
m via Uffici del Vicario 49. il 
volume « Lettere di condannati 
a morte della Resistenza euro
pea >, di cui e imminente la pub. 
blica^ione. 

Scampoli 

A l t e r n a t i v a 

Secondo quanto -crioe sul 
Globo /"/ noto specialista ai 
tecnica maccartista Mirto 
Tedeschi, i comunisti italia
ni traggono oantagtiio d.i 
un comportamento deHt 
(ìiouentù Italiana ili .li'oiit-
CattoUcu, che segua /'indi
rizzo tracciato dal suo ex 
presidente, Mario Itoisi, gn-
stituito perchè accusilo di 
< sinistrismo » antigetltliano. 

Secondo quanto scrloe, ."-
uece, Salvatorelli sulla Struii-
pn. da quando VA/ione ('."-
tolica, sotto l'impulso e .' i 
dire /ione di Gedda hi .i -
eentualo il suo inlToeii!-> 
nella politica italiana, >' 
Partilo comunista il,ili /< •< 
ha oislo crescere le sw for
tune ». 

Quindi: o si segue /a pr 
imi via, col risultato rl<e i 
comunisti ne traginno i>ui-
laggio, o si senue la scrun
ila, coll'esito ili far crescere 
le fortune del Partilo coni .-
ni sta. 

I più competenti nmfc<'i-
ri di anti<omiintimo non ut 
dicano altte toln/iom. 

Slogan 

La Giustizia ili S, iridar 
pubblica in prima pamn.i ti 
seguente titolo: • Molato/ 
tenia di bloccare la Confe
renza sul comodo slogan : 
"L'Asia agli \siatici"?. Dt 
fianco a questo titolo, cani-
peggia il seguente : < Una 
mozione del partito sociali
sta del Yiet Nani - Per l'in
dipendenza del popolo viet-
namesc J. 

Poicìiè il Viet Nani è si
tualo in Asia e il partito so
cialdemocratico di quel pae
se asiatico ne rivendica la 
indipendenza, si dovrà de
durre che anche quel partito 
è < totalitario > e usa comodi 
slognns. Ma è così comoda 
l'indipendenza! 

P i c c o l a a n t o l o g i a 

BOMBA II — <Aoete sen
tito dire che è la bomba ato
mica a provocare il maltem
po? La bomba atomica! Oli 
Dio. sarebbe una cosa da 
studiarsi. Se la bomba ato
mica facesse venire un po' 
di neoe, ma pensa che cosa 
bella una bombina atomica 
d'estate o quando è quel caldo 
soffocante clic in campagna 
brucia tulio... >. (Da una tra
smissione della rubrica « Co
me un In vita?> della R.A.I.). 
Come va la vita, o come va 
la morte? Piuttosto: come oa 
la R.A.I.? 

NEOLOGISMI — Secondo 
fa Voce Repubblicana, < la 
peggiore incognita per l'ao-
oenire > è il fatto che < il 
nostro Paese si guareschiz-
za >. /i fenomeno, per quan
to brutto, non sembra tutta
via tale da meritare l'inoen-
•lione di un così brutto vo
cabolo. 

IDEE E ARGOMENTI — 
< Che fa tutto il P.C.1. in Si
cilia? Poverini: schifo, schi
fo, schifo y. Questa serrata 
argomentazione del Secolo 
d'Italia è il frutto di quanto 
di meglio possano oggi ela
borare i più selezionati po
lemisti tramandatici dal fa
scismo. 

DIPLOMA — < Credere o 
voler far credere che soltan
to i socialdemocratici possa
no fare una politica sociale 
è una presunzione, per non 
dire una corbelleria > (Da 
Il Giornale d'Italia) 

VA. 
• • • i t i i i i M U M i f l i m i m i m i n i n i i i i i i i i m i u n 

X*a ronda di tioffe 

PAGELLE RIVOLUZIONARIE 
ìndt't Montanelli ci comin

cia a preoccupare. Qualche 
giorno fa sul Corriere della 
Sera ha piantato In solita 
grana alla borghesia italia
na, con la storia che i bor
ghesi sono unii manica di 
liizzaroni, di scansafatiche, 
di biscazzieri, che si credo
no che il « Partito comuni
sta sia un pappecciccia s. 
Mentre lui invece è preoccu
pato perchè, maledizione, un 
amico lettore gli ha scritto 
informandolo che Marisa, la 
figlia adollira di Togliatti, 
ha amilo un'ottima pagella, 
perfino con un noce in re
ligione. Ita questa notizia, 

che. con l'enorme mole di la
voro che sta davanti al Parla
mento quest 'anno, e tenendo 
conio delle ferie estive, ne ren 

indotto il Municipio a stan-' I "maro Montanelli trae t più 
ziare una somma per s o r t e - ' nt'n »»%P'ct Per_ I equilibrio 
mre le scuole della S. Vinceti-) dell'Italia d oggi < La nott-
zo di Paola ». Sempre dallo' z"' ml ,url"1 mnJt? e prefe' 
stesso diarista apprendiamo! T,rei che J?sse ,n,sn' *• ,!r"" 
che nel febbraio precedente', ''*•• f perche questo Togliatti 
era stato arrestato un mae-l 
s t ro il q u a l e osava insegnare; 
i molti diabolici, cioè repnb-

l"na frase, tuttavia, fra quel
le che abbiamo citato, colpi
sce in modo particolare, ed è 
la frase che si riferisce ad una 
proroga della at tuale legge» 

Abbiamo già detto e spiega
to altre volte che questa pro
roga rappresenterebbe soltanto 
un danno per il nostro cine 

blicani, democratici e peggio 
La presenza degli austriaci 

era dunque servita a far va
rare misure reazionarie assai 

ma anche aveva riba-
vita 

idei popolo, di coloro che si 
no. Alla fine del quale ci tro- a p p o g g i a r o n o alfe baionet te 
veremmo così senza legge e ed ni bastoni stranieri. Gli 

austriaci partivano il 1. pen-

E questa a/ione era stata già c o n i ° o c " e , c r , c «"*<% ne ren- gravi, ma anche aveva 
impostata proprio dal Circolo ricrcl>l»e praticamente impossi-r(i , t o fa estraneità, dalla 
romano del cinema. bile l'approvazione entro l an - jde l popolo, di coloro ci 

La proroga è una trappola senza proroga. Invece, un pro
getto eli legge che tenga conto 
degli interessi di tutte le ca
tegorie le quali lavorano nel 
cinema italiano potrebbe essere 
approvato, ove nelle commis
sioni competenti si trovi un 
accordo comune, nel giro di po
che settimane. 

FRANCO GIKALDI 

naio del 1855. Partivano forse 
con l ' i l lusione di a r e r rista
bilito l'ordine. E non imma
ginavano che a distanza di 
pochi ann i , nel giugno del '57. 
la rivolta sarebbe di nuoro 
scoppiata in mezzo al popolo 
di Livorno. Non sapevano che 
anch'essi, in fondo, avevano 
dato il loro involontario con-

bunn padre di famiglia che 
ra fiero dei lauri scolastici 
della sua figlioccia, im>ece di 
bruci,irne nella pagella it 
documento, rassomiglia ii un 
rivoluzionario vero >. Orro
re! Togliatti è un * rivolu
zionario vero », scopre Mon
tanelli con angoscia, rivelan
do che evidentemente lui 
pensava fosse un rivoluzio
nario finto. 

Ma. a parte questo, il Mon
tanelli è inferocito, come al 
solilo, con la sua borghesia. 
Fero qua. urla, la figlia di 
Togliatti prende nove e nes
suno si preoccupa, anzi latti 
continnano a pensare che il 
* Partito comunista sia un 
pappecciccia >. Mentre inve
ce non è € pappecciccia >, av
verte Montanelli. Basta ve-

dcre il lampo gelida .-•..'• 
occhi di Togliatti q'.ar i * 
scende il il trcn> fcr a:; ,--
gersene. 

Qui li C'JÌ t si j.'ij.-3-s ;.- f. 
il metodo di inda^ii; • (•'•.'-
l'acuto Montanelli p r .• n i e 
piede, bisogna mettersi tuit: 
gli occhiali affumicati, <ÌL-IIIIO 
li scappa un la.npo gelido e 
addio, chi ci crede p,u ol 
fatto che siamo « pippeccic-
cia >? Che traged.a! l'ero i' 
fatto della pagella di .tfarfs .». 
che preoccupa tanto Mont-i-
nelli, io non lo ciptsco. Fyì 
dice che e un fatto jf.-io.-a--
nario, che manda in b ir ir • i 
tutte le lesi, chi sorprcr i . 
Invece che c'è di strano? A'o-t 
è lui il massimo sostenitore 
delta tesi che la borghesi i 
fa pietà e i comunisti sorto 
persone serie.' L'ha semp~s 
sostenuto luì, qu^esto, anche 
se per appoggiare li conclu
sione che, di conseguen: i. : 
comunisti bisogna farli /--i.-; 
futti. 

.Sono anni che guadagna mi
lioni esercitando le funzioni 
del buffone di corte che spu
ta in faccia al padrone «• 
quello gli tira una borsa di 
fiorini in premio d'avergli 
scoperto i vizi. Che va cer
cando? 

Del resto si tranquillizzi, 
l'ossessionato di Fuceechio. 
Se per lui l'equilibrio d'Ita
lia è minacciato dal noie 
dello figlioccia di Togliatti 
sulla pagella, si calmi. Dia 
un'occhiata alla pagella, met
tiamo, del figlio del ministro 
degli esteri, e wedrà che i 
conti tornano. 

Maurilio . 
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